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1. PREMESSA 

Il presente documento costituisce la relazione tecnica del Piano di Utilizzo Terre e Rocce da 

Scavo (PdU), così come previsto dal D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 ("Regolamento"), redatto 

nell'ambito del Progetto Esecutivo dell’ “ Itinerario Internazionale E78, S.G.C. Grosseto – Fano, 

Adeguamento a 4 corsie nel tratto Grosseto – Siena ( S.S. 223 di Paganico ) dal Km 27+200 al 

Km 30+038 –Lotto 4“. 

Obiettivo del progetto è il completamento dell’asse della tratta Grosseto – Siena tra il lotto 3 

e i lotti 5-6-7-8-9, che ad oggi sono tutti ultimati tranne il 9 che è in fase di realizzazione. 

La strada, attualmente in esercizio, è caratterizzata da una sezione tipo IV CNR a singola 

carreggiata due corsie. 

Il tracciato stradale in progetto ha una lunghezza di circa 2,9 Km e interessa il territorio del 

Comune di Civitella Paganico in Provincia di Grosseto. 

Ai fini della caratterizzazione dei materiali di scavo ai sensi del D.P.R. 120/2017, sono state 

previste due campagne d’indagine ambientale: una eseguita (Piano di campionamento dei 

terreni – 1^ Fase) e l’altra in programma ((Piano di campionamento dei terreni – 2^ Fase) .  

Considerati il contesto geolitologico locale, definito sulla base delle conoscenze note sui 

caratteri geologici dell’area, gli studi geologici effettuati e l’esame dettagliato dei risultati delle 

campagne di indagini geognostiche eseguite, considerati inoltre i risultati della 

caratterizzazione delle terre e rocce da scavo effettuata con il Piano di campionamento dei 

terreni – 1^ Fase, considerato infine che nel corso degli anni l’area di intervento non è stata 

interessata da attività antropiche significative che potrebbero avere alterato il quadro 

ambientale, nelle more di completare i risultati sulla caratterizzazione ambientale con il Piano 

di campionamento dei terreni – 2^ Fase,  nel presente documento si ipotizza che i materiali di 

scavo abbiano la piena conformità con le concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) di cui 

alla Tabella 1,Colonna A, Allegato 5 alla Parte IV, Titolo V del D.lgs. 152/06 e pertanto siano 

idonei al loro riutilizzo come sottoprodotti e non qualificati come rifiuti ai sensi dell’ art. 184-bis 

del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. 

Una volta completati i risultati delle analisi sulla caratterizzazione dei materiali di scavo si 

procederà alla verifica delle suddette ipotesi e alla redazione di un documento integrativo del 

presente Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo. 

E’ stata effettuata la definizione del bilancio dei materiali di scavo e, conseguentemente, la 

valutazione di quelli riutilizzabili in cantiere e la individuazione dei siti dove fare lo stoccaggio 

finale dei materiali in esubero. 

Per l’individuazione e la regolamentazione, in base alla normativa vigente in materia di siti da 

utilizzare come luoghi ove depositare i suddetti materiali inerti, si è fatto riferimento al D.P.R. n. 

120 del 13 giugno 2017, alla Legge Regionale 3 novembre 1998 n. 78 “Testo Unico in materia 

di cave, torbiere, miniere, recupero di aree escavate e riutilizzo di residui recuperabili”; (Capo I 

– Art. 3-comma 1) e al D.M. 05.02.1998. 
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È stata eseguita una ricognizione territoriale, estesa ad un ambito areale sufficientemente 

ampio intorno alle aree interessate dal tracciato stradale in progetto, volta all'individuazione di 

siti estrattivi utilizzabili e di discariche autorizzate per il conferimento del materiale in esubero. 

Tutto ciò premesso, nel presente documento sono state affrontate le seguenti tematiche: 

 Quadro normativo di riferimento relativo alla gestione dei materiali da scavo 

 Descrizione generale dell'opera in progetto 

 Sito di produzione dei materiali da scavo 

- Inquadramento urbanistico-territoriale  

-Inquadramento geologico, geomorfologico e idrogeologico  

-Sistema di cantierizzazione 

-Caratterizzazione ambientale delle terre e rocce da scavo 

 Bilancio delle terre e rocce da scavo 

 Siti idonei per lo stoccaggio finale degli inerti 

 Programma dei lavori e validità del PdU 

 Modalità di movimentazione, trasporto e rintracciabilità dei materiali 

 

L'elenco degli elaborati costituenti la documentazione progettuale di riferimento del PdU è 

la seguente: 

 Piano Utilizzo terre e rocce da scavo-Relazione 

 Planimetria aree di cantiere e viabilità di servizio 

 Corografia di ubicazione dei siti di cava e discarica 

 Localizzazione sito di produzione e destinazione- Tav. 1 di 4 

 Localizzazione sito di produzione e destinazione- Tav. 2 di 4 

 Localizzazione sito di produzione e destinazione- Tav. 3 di 4 

 Localizzazione sito di produzione e destinazione- Tav. 4 di 4 
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2. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

2.1 NORMATIVA NAZIONALE 

In merito alla gestione delle terre e rocce da scavo e al riutilizzo di questi materiali, si 

riporta di seguito un elenco della principale normativa in materia: 

 Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n.120 -  “Regolamento 

recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai 

sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n.133, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n.164”; 

 Legge del 11 novembre 2014, n. 164 - “Conversione in legge, con modificazioni, 

del Decreto Legge 12 settembre 2014, n. 133 (c.d. Decreto Sblocca Italia) - 

“Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, 

la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del 

dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive”; 

 Legge del 11 agosto 2014, n. 116 - “Conversione in legge, con modificazioni, del  

Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91, recante disposizioni urgenti per il settore 

agricolo, la tutela ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica 

e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi 

gravanti sulle tariffe elettriche, nonché' per la definizione immediata di 

adempimenti derivanti dalla normativa europea” 

 Decreto del Ministero dell'Ambiente del 3 giugno 2014, n. 120 - competenze e 

funzionamento dell'Albo Gestori Ambientali; 

 Legge del 9 agosto 2013, n. 98 - “Conversione in legge, con modificazioni, del 

Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 (c.d. Del Fare), recante disposizioni urgenti 

per il rilancio dell’economia”; 

 Legge del 24 giugno 2013, n. 71 - “Conversione in legge, con modificazioni, del 

Decreto Legge 26 aprile 2013, n. 43 recante disposizioni urgenti per il rilancio 

dell'area industriale di Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in 

favore delle zone  terremotate  del maggio 2012 e per accelerare la 

ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi  per Expo 2015. 

Trasferimento di funzioni in materia di turismo e disposizioni sulla composizione 

del CIPE”; 

 Decreto 14 febbraio 2013, n. 22 “Regolamento recante disciplina della 

cessazione della qualifica di rifiuto di determinate tipologie di combustibili solidi 

secondari (CSS), ai sensi dell’articolo 184 -ter, comma 2, del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni”; 

 Legge 24 marzo 2012, n. 28 - “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 25 gennaio 2012, n.2, recante misure straordinarie ed urgenti in 

materia ambientale”; 
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 Decreto Ministeriale 27 settembre 2010 - “Definizione dei criteri di ammissibilità 

dei rifiuti in discarica, in sostituzione di quelli contenuti nel decreto del Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio 3 agosto 2005”; 

 Decreto Legislativo 29 giugno 2010, n. 128 - "Modifiche ed integrazioni al 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a 

norma dell'articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69"; 

 Legge 28 gennaio 2009, n. 2 - “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto- legge 29 novembre 2008, n. 185, recante misure urgenti per il sostegno 

a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi 

il quadro strategico nazionale”; 

 Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 - “Ulteriori disposizioni integrative e 

correttive del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 152, recante norme in 

materia ambientale”; 

 Decreto Ministeriale 5 aprile 2006, n. 186 - Decreto di modifica del Decreto 

Ministeriale 5/2/98 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle 

procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto 

legislativo 5.2.97, n. 22”; 

 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - “Norme in materia Ambientale”. Il 

D.Lgs. recepisce in toto l’articolato del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 

relativamente ai rifiuti; 

 Decreto Ministeriale 29 luglio 2004, n. 248 - “Disciplina delle attività di recupero, 

trattamento e smaltimento dei beni di amianto e prodotti contenenti amianto”; 

 Decreto Legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 - “Attuazione della direttiva 

1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”; 

 Legge 23 marzo 2001, n. 93 - Disposizioni in campo ambientale (collegato 

ambientale) pubblicata sulla Gazzetta ufficiale del 4 aprile 2001 n. 79; 

 Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 – Individuazione dei rifiuti  non  pericolosi 

sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 

del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. 

2.2 NORMATIVA REGIONALE 

 Piano Regionale delle Attività Estrattive di Recupero delle Aree Escavate e di 

Riutilizzo dei Residui Recuperabili (P.R.A.E.R.) Approvato con deliberazione del 

Consiglio regionale n. 27 del 27 febbraio 2007 

 Regolamento recante istruzioni tecniche per la redazione degli strumenti della 

pianificazione provinciale e comunale in materia di cave e torbiere, di recupero 

di cave dimesse o in abbandono e di riutilizzo dei materiali assimilabili, in 

attuazione dell’articolo 6 della legge regionale 3 novembre 1998, n. 78. 

 Piano delle attività estrattive di recupero delle aree escavate e riutilizzo dei 
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residui recuperabili (P.A.E.R.P.) delle Provincie di Grosseto e Siena  

 Legge Regionale 3 Novembre 1998 n. 78 “Testo Unico in materia di cave, 

torbiere, miniere, recupero di aree escavate e riutilizzo di residui recuperabili” 

 Legge Regionale 18 maggio 1998, n. 25 (Norme perla gestione dei rifiuti e la 

bonifica dei siti inquinati), contenente norme tecniche e procedurali per 

l’esercizio delle funzioni amministrative e di controllo attribuite agli enti locali 

nelle materie della gestione dei rifiuti e delle bonifiche. (B.U.R.T. n. 9 del 

3/03/2004) 

 Legge Regionale 18 maggio 1998 n. 25: Norme per la gestione dei rifiuti e la 

bonifica dei siti inquinati. (B.U.R.T. n. 19 del 28/05/1998). 
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3. BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Il progetto esecutivo prevede l’adeguamento a quattro corsie della Strada di Grande 

Comunicazione (S.G.C.) sull’itinerario internazionale E78 nel tratto Grosseto-Siena dal Km 

27+200 al Km 30+038 - Lotto 4. 

Obiettivo del progetto è il completamento dell’asse della tratta Grosseto – Siena tra il lotto 3 

e i lotti 5-6-7-8-9, che ad oggi sono tutti ultimati tranne il 9 che è in fase di realizzazione. 

La strada, attualmente in esercizio, è caratterizzata da una sezione tipo IV CNR a singola 

carreggiata due corsie. 

Il tracciato stradale in progetto ha una lunghezza di circa 2,9 Km e interessa il territorio del 

Comune di Civitella Paganico in Provincia di Grosseto. 

 

 

 

Figura 1 - Planimetria di progetto. 

l tracciato del lotto garantisce tutti gli standards relativi ad una strada di categoria B seppur  

ricorrendo a limiti di velocità ed allargamenti per visibilità per ciò che riguarda l’asse 2 

esistente. 
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I raggi dell’asse 1 risultano molto ampi, assicurano la massima sicurezza dal punto di vista 

del moto dei veicoli e garantiscono anche la piena visibilità per la distanza di arresto alla 

velocità massima di progetto pari a 120 km / h. 

Il primo tratto dell’asse 1 è in discesa verso Siena con una pendenza costante del 4.79 %, 

dopo tale tratto la pendenza cambia passando a 0.55 % sempre in discesa verso Siena per poi 

passare ad un tratto orizzontale e quindi ad un tratto in salita con pendenza del 2.36%. 

L’asse 2 mantiene la precedente articolazione, peraltro identica a quella dell’asse 1 di 

progetto 

articolazione, peraltro identica a quella dell’asse 1 di progetto. 

 

3.1 OPERE D’ARTE PRINCIPALI 

Per ciò che riguarda l’asse 1 (destro) la prima opera d’arte incontrata è il viadotto “Calcinai ” 

di lunghezza complessiva L=200 m, su 4 campate continue, segue il viadotto “S .Lorenzo” di 

lunghezza complessiva L= 155 m, su 3 campate continue , si arriva poi al viadotto “La Coscia” 

articolato in 9 campate per complessivi 475 m. Per ultimo si ha il viadotto “Lanzo” di lunghezza 

L= 245 m su 5 campate. 

Segue poi la galleria naturale “Poggio Tondo” di lunghezza  440 m. 

I tratti in rilevato di maggior lunghezza sono a inizio lotto, per circa 375 m, e a fine lotto, per 

circa 630 m; fra le opere d’arte si trovano tratti in rilevato o trincea di dimensioni alquanto 

contenute, circa 100 m. 

Lungo il tracciato trovano posto un sottovia scatolare, uno scatolare idraulico ed alcuni 

prolungamenti di tombini idraulici. 

Per ciò che riguarda l’asse 2 (sinistro) la prima opera d’arte incontrata è il viadotto “Calcinai” 

di lunghezza complessiva L=167 m, su 5 campate continue , segue il viadotto “S. Lorenzo “,di 

lunghezza complessiva L= 167 m, su 4 campate continue, si arriva poi al viadotto “La Coscia” 

articolato in 4 campate per complessivi 165 m. Per ultimo si ha il viadotto “Lanzo “di lunghezza 

L= 245 m, su 5 campate. 

Il viadotto “Lanzo” è l’unico completamente demolito e ricostruito, tutti gli altri viadotti 

dell’asse 2 mantengono la scansione attuale delle campate e dunque le pile esistenti, mentre 

tutti gli impalcati sono demoliti e ricostruiti a campate continue in sezione mista acciaio 

calcestruzzo. 

Segue la galleria naturale “Poggio Tondo” di lunghezza 84 m, che viene allargata per 

permettere la iscrizione della sagoma minima da norma. 

I tratti in rilevato di maggior lunghezza sono ad inizio lotto, per circa 400 m, e a fine lotto, per 

circa 800 m. 

Fra i viadotti “La Coscia” e  “Lanzo” vi è un tratto di rilevato esistente di circa 500m; le altre 

opere d’arte si hanno tratti in rilevato o trincea di dimensioni alquanto contenute, circa 100 m.  
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I tratti in rilevato esistente vengono solamente adeguati con modeste modifiche in approccio 

alle opere d’arte. 

3.2 OPERE D’ARTE MINORI 

Lungo la nuova arteria stradale sono presente diverse opere minori: 

-Sottovia scatolare al km 2+442; 

-Scatolare idraulico 3x3m. 

Sono presenti inoltre diversi tombini per attraversamento dei fossi intercettati; alcuni di essi 

sono   realizzati, altri sono il prolungamento di quelli esistenti. 
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4. SITO DI PRODUZIONE 

Il sito di produzione è individuabile nelle aree in cui si procederà alla realizzazione delle 

opere per l’adeguamento a quattro corsie della E78 nel tratto Grosseto-Siena dal Km 27+200 

al km 30+038- lotto 4, della lunghezza di circa 2,9 Km, con rilevati, trincee, i viadotti “Calcinai”, 

“S. Lorenzo”, “La Coscia”, “Lanzo” e  le gallerie “Poggio Tondo”. 

4.1 INQUADRAMENTO URBANISTICO-TERRITORIALE 

L’area di intervento è ubicata nel territorio del Comune di Civitella Paganico in Provincia di 

Grosseto  e nel vigente strumento urbanistico è individuata come zona “E” (Agricola). 

L’intero tracciato ricade in zone a vincolo paesaggistico ed idrogeologico, mentre solamente 

alcune parti del tracciato sono interessate dai vincoli relativi alle aree boschive e alle 

pertinenze fluviali. 

L’area di intervento non è soggetta a vincoli di tipo archeologico. 

L’analisi dei Piani Territoriali Provinciali conferma nella sostanza il quadro vincolistico che 

emerge dal PIT. 

Il PTCP di Grosseto mostra un’area di “rilevante pregio ambientale” in prossimità del confine 

nord del Comune di Civitella Paganico. . 

4.2 INQUADRAMENTO GEOLOGICO, GEOMORFOLOGICO ED IDROGEOLOGICO 

4.2.1 Inquadramento geologico   

L’area interessata dal tracciato stradale è posta nella Toscana sud-occidentale, caratterizzata 

da rilievi pedeappenninici costituiti dalle formazioni della Serie Toscana e dalle Unità Liguridi di 

copertura. 

L’area è estremamente complessa sia per la grande varietà di rocce e terreni presenti che 

per lo stato di minuta frammentazione tettonica a cui è stata sottoposta: inquadrandola nel 

contesto geologico regionale si individuano: 

una dorsale di forma arcuata, convessa ad oriente, lungo la direttrice Rosia–Monticiano-

Roccastrada–Montepescali, discontinua all’altezza di Civitella–Paganico, formata 

prevalentemente dalla formazione del Verrucano (appartenente al basamento metamorfico) e 

da soprastanti lenti di Calcare Cavernoso (appartenente alla Serie Toscana); 

due fasce laterali alla dorsale, costituite prevalentemente da due gruppi stratigrafici 

principali: un gruppo calcareo-arenaceo-marnoso-argilloso, spesso con masse ofiolitiche 

immerse (“Complesso Flyschioide Ofiolitifero alloctono”, Unità Liguridi interne) ed un gruppo 

neogenico, comprendente argille, sabbie gialle, ghiaie, conglomerati. 

Le formazioni di cui al punto 1. sono di età compresa tra il Permiano-Trias Inferiore 

(“Verrucano” del basamento metamorfico) ed il Trias superiore (Calcare Cavernoso della Serie 

Toscana). 
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Le formazioni di cui al punto 2., riconducibili al “Complesso flyschioide ofiolitifero alloctono” 

costituito da varie unità tettoniche liguridi interne, sono comprese, come messa in posto, 

nell’intervallo Cretaceo inferiore – Eocene medio e sono rappresentate prevalentemente dai 

Galestri e Palombini, dalle Ofioliti e dalla Formazione di Murlo. Mentre i terreni del punto 1., tra 

il Permiano - Trias Inferiore (la prima) e il Trias Superiore (la seconda) litotipi descrittivi al punto 

2. hanno un’età compresa tra il Miocene Superiore ed il Pliocene. 

La varietà litologica e la complessità riscontrabile nell’assetto strutturale delle formazioni 

presenti, testimoniano la complessità dell’evoluzione tettonica di questa parte della Toscana, 

che può essere in estrema sintesi come di seguito descritta. 

I termini del complesso metamorfico (“Verrucano”) sono stati interessati da una prima fase 

tettonica compressiva, che ha determinato i raddoppi tettonici e la formazione delle pieghe 

isoclinali e da altre fasi tettoniche, anch’esse compressive, causa del ringiovanimento delle 

strutture precedenti. Le strutture tettoniche riconducibili alle suddette fasi compressive 

mostrano direttrici con orientamento prevalentemente Nord-Sud e vergenze verso Est. 

I termini della “Serie Toscana” non mostrano invece strutture attribuibili alle fasi tettoniche 

compressive presenti nei termini metamorfici. 

I termini del “Complesso flyschioide ofiolitifero alloctono” si trovano in posizione alloctona 

sul basamento metamorfico e sulla “Serie Toscana” a causa della traslazione subita dalle Unità 

Liguridi interne durante le fasi della tettogenesi appenninica: termini toscani autoctoni 

affiorano in finestra tettonica al di sotto delle Unità Liguridi oppure, in maniera più estesa, 

lungo la dorsale Medio-Toscana. 

I “Depositi neogenici” sono sedimenti di ambiente continentale e salmastro e sono collegati 

all’evoluzione strutturale e geomorfologica di alcuni bacini della Toscana meridionale. 

Tali bacini sono stati interessati, tra il Messiniano ed il Quaternario, da una serie di fasi di 

tipo compressivo e distensivo che hanno determinato la sovrapposizione di sedimenti di 

differente ambiente e composizione granulometrica. 

Le più recenti fasi dell’evoluzione tettonico-strutturale dell’area, accompagnate dalla 

definitiva regressione marina, hanno determinato nel corso del Quaternario l’accumulo di 

sedimenti alluvionali terrazzati e di fondovalle attivo, di detriti di falda sui versanti, di coltri 

eluviali di alterazione e la formazione dei vari processi fluviali e di versante quali fenomeni di 

erosione e fenomeni franosi.gessi. 

4.2.2 Inquadramento geomorfologico e idrogeologico 

L’area interessata dal tracciato di progetto fa parte di una serie di rilievi collinari mediamente 

elevati (250-550 m s.l.m. circa) con morfologia localmente blanda, ma per lo più tormentata, 

posti nel settore orientale dei rilievi della dorsale Medio-Toscana. 

I rilievi in oggetto sono posti sulla destra idrografica del Fiume Ombrone e sono incisi da 

numerosi corsi d’acqua affluenti dello stesso, tra i quali il principale è, da Sud a Nord, il 

Torrente Lanzo. 
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L’orientamento di tale valle torrentizia è chiaramente connesso alla presenza di lineazioni di 

faglia. 

Partendo dalla zona meridionale, quindi dall’origine, il tracciato attraversa prima il Fosso 

Calcinai quindi il Fosso S. Lorenzo ed il Fosso la Coscia, affluenti di destra del Torrente Lanzo e 

poi quest’ultimo, poco prima l’imbocco sud della Galleria “Poggio Tondo”, quindi il fosso 

affluente di sinistra del Lanzo denominato dei Diacci. 

Nei casi suddetti è evidente l’impostazione degli alvei in corrispondenza di lineazioni 

tettoniche orientate NNE-SSE/WWN-EES, tra loro circa ortogonali. 

L’approfondimento degli alvei principali ha prodotto, di riflesso, verso monte, un processo di 

erosione lineare negli alvei dei tributari, osservabile in tutta l’area. 

Inoltre, in corrispondenza della diversa resistenza all’erosione delle formazioni presenti, si 

hanno in genere versanti con pendenza sostenuta laddove impostati nel Verrucano e nel 

Calcare Cavernoso. 

I fenomeni di versante non interessano direttamente il tracciato e sono per lo più collegati 

all’azione morfogenetica del reticolo fluviale; infatti i principali dissesti sono stati riscontrati a 

ridosso di alcuni corsi d’acqua molto incisi. 

Nell’area attraversata dal tracciato stradale di progetto e in quelle immediatamente 

contermini sono presenti diverse unità geologiche che posseggono un differente 

comportamento idrogeologico in quanto a capacità di lasciarsi attraversare dalle acque. 

La permeabilità di tali formazioni dipende, oltre che dalle caratteristiche litologiche e 

granulometriche (permeabilità di tipo primario), da tutta la serie di modificazioni subite nel 

corso della storia geologica, quali fenomeni tettonici, fenomeni di dissoluzione carsica, processi 

di alterazione (permeabilità di tipo secondario). 

Di seguito viene fatto un cenno sulle condizioni di permeabilità delle varie unità lito-

stratigrafiche presenti . 

“Verrucano” (Basamento metamorfico) 

E’ caratterizzato da rocce metamorfiche di tipo prevalentemente scistoso (argilloscisti) che 

per la loro struttura e tessitura possono considerarsi poco o per nulla permeabili; tuttavia, 

laddove interessate dalla tettonica distensiva, possono contenere reticoli fessurativi beanti che 

determinano un incremento locale della permeabilità. Inoltre nell’ammasso sono presenti 

interstrati di quarzareniti. In alcuni casi spessi parecchi metri, che si presentano molto 

fratturati, cosicchè caratterizzati da notevole permeabilità per fessurazione. 

“Calcare Cavernoso” (Serie Toscana) 

E’ rappresentato da calcari e calcari brecciati o brecce cementate che da luogo a luogo 

manifestano differenti strutture e tessiture. 

Generalmente la presenza abbondante e diffusa di pori o cavità (da cui il termine 

“cavernoso”) più o meno comunicanti, di reticoli fessurativi localizzati o diffusi e di condotti 
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ramificati più o meno ampi dovuti al fenomeno carsico, determinano condizioni di elevata 

permeabilità. 

“Galestri e Palombini” (Flysch calcareo-marnosi-argillosi-arenacei alloctoni) 

Tali depositi, di natura flyschioide, si presentano molto eterogenei dal punto di vista lito-

stratigrafico e inoltre manifestano un assetto caotico dovuto ai meccanismi con cui è avvenuta 

la loro messa in posto. Per tali motivi le condizioni di permeabilità sono molto variabili e 

fortemente anisotrope. 

Infatti nei termini calcarei e arenacei fessurati la permeabilità può raggiungere anche valori 

elevati ma nei termini semilitoidi e terrigeni, in cui può essere anche molto abbondante la 

frazione argillosa, che costituiscono la porzione prevalente dell’unità, la permeabilità scende a 

valori molto bassi o si annulla. 

“Depositi Neogenici” 

Tali depositi sono costituiti dai sedimenti sabbiosi e sabbioso-argillosi del Pliocene, di 

ambiente marino, presenti solo in modesti lembi nel tratto settentrionale. 

La permeabilità d’insieme di tali sedimenti risulta essere media. 

“Depositi Quaternari” 

Sono rappresentati dai detriti di falda e frana e dai depositi alluvionali attuali e recenti e 

terrazzati. 

Generalmente questi depositi presentano una permeabilità complessivamente media sia 

per la loro natura granulare che per il loro scarso stato di addensamento, nonché per la 

presenza in genere di matrice fine. 

Per quanto concerne la possibilità di circolazione idrica e di presenza di falde idriche 

all’interno delle formazioni suddette possono essere fatte le seguenti osservazioni. 

“Verrucano”: scarse le possibilità di circolazione idrica, limitata solo alle porzioni fratturate, in 

particolare agli interstrati quarzarenitici, in cui possono instaurarsi piccole falde, anche in 

pressione. 

“Calcare Cavernoso”: la circolazione idrica è molto sviluppata e sostiene falde di base delle 

strutture carbonatiche che alimentano le sorgenti poste ai loro confini, con portate costanti e 

talora elevate. 

“Galestri e Palombini”: le possibilità di circolazione idrica sono limitate alle porzioni litoidi 

fratturate (“Palombini”) nelle quali possono essere presenti falde discontinue di modesta 

estensione in grado di alimentare piccole, pur se localmente numerose, sorgenti a regime 

irregolare. 

“Depositi Neogenici”: nei sedimenti più marcatamente granulari è presente una discreta 

circolazione idrica, ma le potenzialità della stessa sono limitate a causa sia della discontinuità 

che della limitata estensione di tali affioramenti. 

 “Depositi Quaternari”: nelle coltri detritiche di maggiore spessore possono instaurarsi 

acquiferi epidermici che alimentano piccole sorgenti per lo più a regime intermittente. 



 
 

 

Direzione Progettazione e 
Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

15 di 101 

   
 

Nell’ambito delle piane alluvionali più ampie (piana del Torrente Lanzo a sud e del Fosso 

Ornate e Fiume Merse a Nord) sono presenti falde idriche di una certa potenzialità, circolanti 

preferenzialmente nelle porzioni granulometricamente più grossolane. 

4.3 SISTEMA DI CANTIERIZZAZIONE 

Al fine di realizzare le opere in progetto è prevista l’installazione di aree di cantiere con 

differenti peculiarità, il cui dettaglio è riportato nella "Planimetria aree di cantiere e viabilità di 

servizio". 

La localizzazione del campo base e del cantiere operativo è stata effettuata sia in funzione 

delle esigenze legate alla realizzazione dell’opera, sia in funzione delle condizioni ambientali e 

dei vincoli presenti nei contesti interessati. 

 

Figura 2 - Planimetria con individuazione dei cantieri base e operativi. 

I cantieri previsti sono: 

- cantiere base/operativo - “Poggio Tondo” 

- cantiere operativo - “Civitella”;  

4.3.1 .Cantiere base / operativo “Poggio Tondo” 

Il cantiere base/operativo “Poggio Tondo” è ubicato nel Comune di Civitella Paganico, nella 

parte terminale del tracciato. 

Il cantiere presenta due accessi distinti, uno per le auto e l’altro per i mezzi d’opera, 

entrambi posti comunque nelle immediate vicinanze dello svincolo Lanzo di nuova costruzione 

nell’ambito del lotto 5 della E78. 

L’area complessiva del cantiere risulta pari a 20000 mq. 
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E’ prevista una ulteriore area sul sedime della carreggiata Nord che servirà da polmone per 

lo stoccaggio del materiale di smarino della galleria naturale “PoggioTondo” di area pari a circa 

10000 mq. 

Il cantiere base-operativo “Poggio Tondo” verra’ utilizzato per le seguenti lavorazioni: 

- Galleria Naturale “Poggio Tondo”, Asse 1 e Asse 2; 

- Corpo stradale compreso fra la galleria e fine lotto; 

- Viadotti “Lanzo”. 

Le varie sottoaree in cui è diviso il campo base sono collegate da strade interne che 

permettono il movimento di uomini e mezzi senza interessare la viabilità pubblica. 

È inoltre previsto che il terreno vegetale, proveniente dallo scotico per la preparazione 

dell’area, venga accumulato all’interno della stessa secondo criteri che permettono 

l’ammendamento in vista del ripristino finale. 

All’interno dell’area di cantiere è stata predisposta un’eventuale superficie da destinare 

all’installazione di un impianto di betonaggio (area circa 2000mq), nell’ipotesi che l’impresa 

decida di produrre in proprio i calcestruzzi per le varie opere d’arte. 

Nel complesso l’area destinata a Campo Base - Cantiere Operativo è così suddivisa e 

organizzata: 

Area Logistico-Direzionale 

A. Uffici Direzione Lavori – Tecnici – Alta Sorveglianza 

B. Parcheggi 

C. Dormitori impiegati, operai e foresteria per ospiti. 

D. Cucina e mensa 

E. Parcheggio autovetture private 

F. Presidio di Pronto Soccorso: blocco prefabbricato con annesso servizio 

Area Operativa 

A. Laboratorio controllo qualità 

Un blocco prefabbricato dotato di laboratorio e di uffici con servizi e di piazzale idoneo per 

stoccaggio materiali. 

B. Aree di deposito e di lavorazioni 

- Magazzino 

- Officina meccanica, con piazzale per parcheggio automezzi o mezzi d’opera 

- Cisterna 9 m3 per carburante 

- Piazzale per deposito e stoccaggio materiali 

- Deposito 

C. Cabina elettrica, Gruppo di trasformazione e Gruppo elettrogeno. 



 
 

 

Direzione Progettazione e 
Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

17 di 101 

   
 

4.3.2 .Cantiere operativo “Civitella” 

Il  cantiere operativo “Civitella” è ubicato nel Comune di Civitella Paganico  nella parte iniziale  

del tracciato, nei pressi dello svincolo “Civitella Paganico” di nuova costruzione nell’ambito del 

lotto 3 della E78.  

Anche per questo cantiere sono stati previsti due accessi distinti, uno per le auto e uno per i 

mezzi d’opera, entrambi affacciati sulla viabilità che conduce direttamente allo svincolo. 

L’area complessiva del cantiere risulta pari a circa 20’000 mq 

Il cantiere  verra’ utilizzato per le seguenti lavorazioni: 

- Viadotti “Calcinai”, “San Lorenzo” e “La Coscia”. 

Nel complesso l’area destinata a Campo Operativo  denominata “Civitella” è così suddivisa e 

organizzata: 

Area Uffici – Refettorio 

A. Uffici Direzione Lavori – Tecnici – Alta Sorveglianza 

B. Refettorio 

Gruppo di prefabbricati adibiti a sala da pranzo e cucine per 50 persone. 

C. Parcheggio autovetture private 

D. Presidio di Pronto Soccorso 

Un blocco prefabbricato con annesso servizio. 

E. Edificio ad uso spogliatoio/servizi igienici 

Area Operativa 

A. Aree di deposito e di lavorazioni 

- Magazzino 

- Officina meccanica, con piazzale per parcheggio automezzi o mezzi d’opera 

- Cisterna 9 m3 per carburante 

- Piazzale per deposito e stoccaggio materiali 

- Deposito 

B. Piazzale sosta automezzi 

4.3.3  Aree di stoccaggio temporaneo 

Le aree di stoccaggio temporaneo dei materiali sono previste nel cantiere base e sono 

destinate ad accogliere: 

-il materiale proveniente dagli scavi riutilizzato  in parte come terreno vegetale per 

l’inerbimento delle scarpate dei rilevati ed in parte miscelato a calce e successivamente riposto 

in sito al di sotto del corpo del rilevato stesso; 

-il materiale inerte per la realizzazione del corpo di rilevato e della sovrastruttura stradale e 

delle piste di servizio. 
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Il dimensionamento delle aree e’ stato effettuato ipotizzando di norma un’altezza dei cumuli 

pari a 3.5 metri e considerando di dover stoccare una percentuale pari al 20% del materiale 

complessivamente da approvvigionare, da riutilizzare e da smaltire. Questo in accordo con il 

programma dei lavori che prevede una successione temporale delle lavorazioni e con la 

possibilità’ di non poter effettuare viaggi per un certo periodo di tempo, garantendo 

comunque il funzionamento del cantiere. 

4.3.4 Viabilità di cantiere 

La viabilità interessata dal traffico indotto dalle attività di costruzione dell’opera in esame si 

estende dalle aree immediatamente limitrofe alla zona dei lavori, fino ai siti estrattivi dei 

materiali di costruzione ed alle discariche variamente ubicate nelle Provincie di Grosseto e 

Siena. 

Ai fini della presente relazione è possibile ed utile dividere la viabilità a lungo raggio da quella 

a corto raggio. 

Nella prima – viabilità provinciale – si inquadrano, essenzialmente le strade statali e 

provinciali che potranno essere percorse dei mezzi di cantiere, primi fra tutti i mezzi destinati 

al trasporto degli inerti per i rilevati dalle cave di estrazione e il conferimento alle medesime 

cave di estrazione dei materiali in esubero destinati al riutilizzo o occorrenti per il recupero 

ambientale delle cave medesime (materiali vegetali). 

Nella seconda – viabilità secondaria – si inquadrano invece le strade comunali che 

consentono di raggiungere e interconnettere tutte le viabilità di servizio e di cantiere utilizzate 

per raggiungere i luoghi di lavoro veri e propri. 

La viabilità di cantiere costituisce un terzo livello di viabilità e precisamente quella occorrente 

ad assicurare la transitabilità nel cantiere ai mezzi del cantiere stesso, realizzata per lo più da 

strade private (poderali) e da piste di cantiere. 

4.4 CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 

4.4.1  Caratterizzazione ambientale in fase di progettazione 

 

Ai fini della caratterizzazione dei materiali di scavo ai sensi del D.P.R. 120/2017, sono state 

previste due campagne d’indagine ambientale: una eseguita (Piano di campionamento dei 

terreni – 1^ Fase) e l’altra in programma ((Piano di campionamento dei terreni – 2^ Fase) . 

Tali campagne sono state previste ed eseguite per la 1^ Fase lungo il tracciato, proprio al 

fine di definire le caratteristiche chimico-fisiche dei terreni che saranno interessati dagli 

interventi. 

Il Piano di campionamento dei terreni – 1^ Fase è stato eseguito con la realizzazione di n.ro 

3 pozzetti e un sondaggio da cui sono stati prelevati i campioni di seguito indicati: 

-Pozzetto PZ1 

    -Campione 1 quota 0,00-1,00 m 
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    -Campione 2 omologa rifiuti (1,50 m) 

    -Campione 3 quota -1,00-2,00 m 

-Pozzetto PZ2 

    -Campione 1 quota 0,00-0,80 m 

    -Campione 2 omologa rifiuti (1,00 m) 

    -Campione 3 quota -0,80-1,20 m 

-Pozzetto PZ3     

-Sondaggio SE5-DH 

    -Campione 1 quota 0,00-1,00 m 

     -Campione 2  quota -1,00-2,00 m 

     -Campione 3  omologa rifiuti 

Nel pozzetto PZ2 non si è andati oltre 1,20 m dal p.c. per la presenza del substrato litoide. 

I risultati delle analisi sui campioni sopra riportati sono stati confrontati con le 

concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) di cui alla Tabella 1,Colonna A, Allegato 5 alla 

Parte IV, Titolo V del D.lgs. 152/06. 

Tutti i campioni (n.ro 8) hanno valori inferiori alle Concentrazioni Soglia di Contaminazione 

(CSC)  sopra richiamate. 

Inoltre per la caratterizzazione ambientale sono stati ricercati, oltre al set minimo di tabella 

4.1, Allegato  4 del D.P.R. 120/2017, altri metalli quali antimonio, berillio, selenio, tallio e 

vanadio, risultati tutti inferiori alla CSC , tabella 1 A del D.Lgs 152/2006. 

La tabella con i risultati delle analisi sui campioni è riportata in allegato. 

Sono state eseguite anche le analisi omologhe rifiuti condotte su 4 campioni ( 1 da ciascuno 

dei tre pozzetti e dal sondaggio). 

Il terreno analizzato può essere classificato come terre e rocce non pericolose (codice CER 

170504), tutti i campioni sono risultati conformi ai limiti di tabella 2,5,6 del DM 27/09/2010 e 

pertanto conferibili in discariche per inerti, rifiuti non pericolosi e pericolosi. 

Inoltre tutti i campioni sono conformi anche ai limiti dell’allegato 3 del D.Lgs n.ro 22 del 

5/02/1997 e pertanto conferibili anche in impianti di recupero in procedure semplificate. 

E’ in programma il completamento delle indagini ambientali con il Piano di campionamento 

dei terreni – 2^ Fase che prevede la realizzazione di n.ro 2 pozzetti da cui prelevare i campioni 

di seguito indicati: 

-Pozzetto PZ4 

    -Campione 1 quota 0,00-1,00 m 

    -Campione 2 omologa rifiuti (1,50 m) 

    -Campione 3 quota -1,00-2,00 m 

-Pozzetto PZ5 
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    -Campione 1 quota 0,00-1,00 m 

    -Campione 2 omologa rifiuti (1,50 m) 

    -Campione 3 quota -1,00-2,00 m 

In linea con quanto previsto dal D.P.R. 120/2017, il campionamento è stato previsto con 

punti di prelievo ogni 500 m circa, tenendo anche conto delle difficoltà di accessibilità in alcune 

zone del tracciato.  

La planimetria con l’ubicazione dei pozzetti e del sondaggio è riportata in allegato.. 

Premesso quanto sopra, considerati il contesto geolitologico locale, definito sulla base delle 

conoscenze note sui caratteri geologici dell’area, gli studi geologici effettuati e l’esame 

dettagliato dei risultati delle campagne di indagini geognostiche eseguite, considerati inoltre i 

risultati della caratterizzazione delle terre e rocce da scavo effettuata con il Piano di 

campionamento dei terreni – 1^ Fase, considerato infine che nel corso degli anni l’area di 

intervento non è stata interessata da attività antropiche significative che potrebbero avere 

alterato il quadro ambientale, nelle more di completare i risultati sulla caratterizzazione 

ambientale con il Piano di campionamento dei terreni – 2^ Fase,  nel presente documento si 

ipotizza che i materiali di scavo abbiano la piena conformità con le concentrazioni soglia di 

contaminazione (CSC) di cui alla Tabella 1,Colonna A, Allegato 5 alla Parte IV, Titolo V del D.lgs. 

152/06 e pertanto siano idonei al loro riutilizzo come sottoprodotti e non qualificati come 

rifiuti ai sensi dell’ art. 184-bis del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. 

Una volta completati i risultati delle analisi sulla caratterizzazione dei materiali di scavo si 

procederà alla verifica delle suddette ipotesi e alla redazione di un documento integrativo del 

presente Piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo. 

 

4.4.2 Caratterizzazione ambientale in corso d'opera 

In merito alle caratteristiche chimiche dei materiali scavati si ritiene che queste non 

subiranno nel corso dei lavori alcuna variazione considerato che, per la realizzazione delle 

opere previste, saranno eseguiti scavi in tradizionale. 

Comunque, tenuto conto dei volumi che si prevede di movimentare e riutilizzare, si ritiene 

necessario che in corso d'opera si producano ulteriori accertamenti per la definizione delle 

caratteristiche dei materiali scavati. 

Le attività di campionamento dovranno adottare le procedure di campionamento in fase 

esecutiva previste dal D.P.R.120/2017. 

Per quanto attiene i materiali di scavo provenienti dalla realizzazione delle gallerie  naturali,  

al fine di verificare  il possibile deterioramento delle qualità ambientali del materiale scavato, la 

loro  gestione in qualità di sottoprodotto dovrà essere specificatamente valutata in corso 

d'opera, sottoponendo ad analisi chimico-fisiche gli stessi al fine d'individuare la corretta 

gestione dei materiali come sottoprodotto ai sensi del D.P.R.120/2017 o in regime di rifiuto al 
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sensi della parte IV del D.Lgs. 152/2006, adottando le procedure di campionamento in fase 

esecutiva previste dal D.P.R.120/2017 sopra richiamato. 

Le attività di campionamento in corso d'opera, a cura dell'esecutore, potranno pertanto 

essere eseguite: 

- su cumuli all'interno di opportune aree di cantierizzazione; 

-direttamente sull'area di scavo e/o sul fronte di avanzamento; 

-sul fondo o sulle pareti di corpi idrici superficiali; 

-nell'intera area d'intervento. 

Indipendentemente dalle modalità di campionamento adottate, il trattamento dei campioni 

al fine della loro caratterizzazione analitica, il set analitico, le metodologie di analisi, i limiti di 

riferimenti ai fini di riutilizzo, dovranno essere conformi a quanto indicato negli Allegati 2 e 4 

del D.P.R.120/2017. 

Nel caso di caratterizzazione su cumuli, si dovrà prevedere l'allestimento di piazzole di 

caratterizzazione impermeabilizzate, al fine di evitare che i materiali non ancora caratterizzati 

entrino in contatto con la matrice suolo, e dovranno avere superfici e volumetrie sufficienti a 

garantire il tempo di permanenza necessario per l'effettuazione di campionamento ed analisi 

dei materiali da scavo che vi saranno depositati, prevedendo la disposizione in cumuli da 

dimensionare secondo l'eterogeneità del materiale e le dimensioni disponibili delle aree e 

comunque nel rispetto delle prescrizioni riportate nel D.P.R.120/2017. 

Le modalità di gestione dei cumuli dovranno garantirne la stabilità, l'assenza di erosione da 

parte delle acque e la dispersione in atmosfera di polveri, garantendo la salvaguardia 

dell'igiene e della salute umana e la sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs 81/2008 e 

s.m.i. 

La caratterizzazione sull'area di scavo, si eseguirà in occasione dell'inizio scavo, ogni 

qualvolta si verifichino variazioni del processo di produzione o della litologia dei materiali da 

scavo e nei casi in cui si riscontrino evidenze di potenziale contaminazione. 

La caratterizzazione sul fronte di avanzamento andrà eseguita almeno ogni 500 m di 

avanzamento del fronte e comunque in occasione dell'inizio scavo della galleria, ogni qualvolta 

si verifichino  variazioni  del  processo  di  produzione  o  della  litologia  dei materiali da scavo 

e nei casi in cui si riscontrino evidenze di potenziale contaminazione, effettuando il 

campionamento dal materiale appena scavato o da sondaggi in avanzamento. 

Qualora in corso d'opera si decida di compiere una caratterizzazione areale, questa dovrà 

essere eseguita secondo le modalità dettagliate negli Allegati 2 e 4 del D.P.R.120/2017. 
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5. BILANCIO DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 

Tale argomentazione è senza dubbio uno degli aspetti più importanti nella valutazione delle 

problematiche inerenti lo sviluppo del tracciato stradale in oggetto. Essa si articola attraverso 

un bilancio, quali-quantitativo tra la produzione dei materiali provenienti dagli scavi del 

tracciato medesimo, il fabbisogno dei materiali occorrenti per la costruzione dei rilevati, del 

volume dei materiali da utilizzare per tombamenti e ripristino del terreno vegetale, dei 

materiali per drenaggi e anticapillare, e i volumi di materiali in esubero da alloggiare nei siti 

opportunamente individuati per lo scopo. 

Le voci che entrano nella presente valutazione sono le seguenti: 

 Scavi: materiali di risulta provenienti dalle operazioni di scavo per i tratti in 

galleria naturale o artificiale, in trincea, a mezzacosta, nonché per la realizzazione 

degli scatolari e dei piani di posa delle fondazioni delle opere d’arte e dei rilevati 

(per bonifica) e per la realizzazione delle opere idrauliche. 

 Rilevati: materiali necessari alla realizzazione dei rilevati in corrispondenza del 

raddoppio della viabilità principale. 

 Bonifico: materiali occorrenti per la sostituzione dello strato di terreno da 

bonificare al di sotto dei rilevati.  

Per quanto concerne i rilevati e il bonifico, i volumi necessari provengono dagli 

stessi terreni provenienti dagli scavi. 

 Tombamenti: si tratta dei terreni necessari per i riempimenti, senza essere 

soggetti a compattazione, di depressioni o quant’altro richieda il riporto di 

materiale ed il suo modellamento morfologico.  

I volumi necessari provengono anche essi dagli scavi. 

 Materiale Anticapillare: materiale di granulometria idonea posto al di sotto dei 

tratti in rilevato, comprendente anche il materasso drenante (pietrisco 30-75 

mm) posto al di sotto dell’unghia di valle dei rilevati. 

 Pietrame drenaggi muri e gallerie Naturali: materiale granulare arido disposto a 

tergo dei muri di sostegno nei tratti in trincea e a mezzacosta. 

Per l’anticapillare e per i drenaggi il materiale viene recuperato tra quello idoneo    

proveniente dagli scavi. 

 Terreno vegetale: costituisce il terreno vegetale necessario per il 

riambientamento delle superfici di scavo venutesi a creare, nonché il volume 

necessario per tutte le opere di mitigazione. 

 Il quantitativo previsto viene recuperato integralmente dal terreno vegetale 

accantonato nel corso delle precedenti operazioni di scavo. 

Di seguito è riportato il riepilogo dei movimenti terra . 
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Sulla base della valutazione delle caratteristiche litologiche e geotecniche dei terreni che 

verranno interessati dal tracciato, quindi dalle operazioni di scavo, si è proceduto ad una stima 

Riepilogo materiali 

parziali totali 

Scavi 

A.1.01 sbancamento mc 116'189.340 
        

A.1.04 sbancamento in roccia mc 11'051.738 
          

A.2.01.a prep. piano di posa rilevato 
 -scavo 6'382.930 

       0.20 
  mc 1'276.586 

            
B.1.01 scavo a sezione obbligata mc 8'271.256 

            
C.1.01.a Scavo in galleria mc 65'176.212 

          
1) 201'965.132 

        
Detrazioni per materiale reimpiengato 

2) quantità voce A.2.07.a ritombamenti mc 67'491.838 
        

3) quantità voce A.2.04.b veg mc 8'011.985 
          

4) quantità voce A.2.07.b ritombamenti mc 514.704 
             

5) quantità voce A.2.06.a (parte) sistemazione ril mc 225.000 
             

6) quantità voce A.2.06.b sistemazione ril mc 62'993.685 
        

139'237.212 -      
  

sommano quantità di scavo mc 62'727.920 
          

Demolizioni 

A.3.04.a mc 7'984.237 
            

A.3.05 demolizione di strutture in c.a. mc 5'085.763 
            

A.3.08 demolizione di impalcati in c.a.p. mc 3'944.849 
            

sommano quantità demolizioni mc 17'014.849 
          

Materiali inerti 

A.2.03 materiali da rilevato 
7)  -rilevato sopra il piano terreno e per bonifica mc 2'863.390 

            
8)  -rilevato per bonifica primi 20 cm (A.2.01.a) 6'382.930 

       0.20 
  mc 1'276.586 

            
9) A.2.08 materiali per anticapillare mc 5'533.159 

            
10) C.3.20.a drenaggio per arco rovescio galleria mc 9'526.367 

            
D.01 fondazione stradale in misto granulometrico stabilizz. mc 20'208.176 

          
D.02 fondazione stradale in misto cementato mc 9'732.247 

            
E.3.01 fornitura e posa in opera di massi naturali  1'980.000 

       1.80 
  mc 1'100.000 

            

sommano quantità materiali inerti mc 50'239.925 
          

demolizione di sovrastruttura stradale, compresa  
pavimentazione 

quantità  
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dei volumi di materiale riutilizzabili per la realizzazione dei rilevati. Tale valutazione è stata 

basata in modo particolare sull’analisi delle prove di classificazione eseguite sui campioni di 

terreno prelevati nel corso delle indagini geognostiche effettuate lungo il tracciato. In 

particolare in merito a tale ultimo aspetto si è fatto riferimento ai dati ottenuti nelle campagne 

geognostiche. 

Dall’analisi dei dati geotecnici, quindi delle proprietà indice dei campioni prelevati ed 

analizzati in laboratorio, in particolare dai valori del limite di liquidità WL, indice di plasticità IP, 

passante al setaccio n. 200 e dell’indice di gruppo IG, si è risaliti al gruppo e sottogruppo di 

appartenenza delle terre analizzate, secondo la classifica AASHO-CNR. 

Si sono considerati utilizzabili i terreni appartenenti alle classi: A1-a, A1-b, A3, A4, A2-4, A2-5 

della classificazione AASHO-CNR. 

In primo luogo i terreni prodotti dagli scavi sono stati suddivisi nei seguenti gruppi: 

A) Volumi riutilizzabili per la costruzione dei rilevati e del bonifico – porzioni a componente 

terrosa (ghiaia, limo, sabbia, argilla) delle classi A1-a, A1-b, A3, A4, A2-4, A2-5, con 

intercalazioni lapidee di piccolo spessore (decimetrico) di calcareniti, calcari, quarziti, 

quarzareniti. 

B) Volumi di scarto (terreni non rientranti nelle classi su indicate). 

C) Volumi di materiale lapideo di grande spessore. 

Nei calcoli dei materiali di scavo, si è assunto un coefficiente medio volumetrico pari a 1,2 

che tiene conto dell’incremento di volume dovuto alla movimentazione del materiale 

escavato. 

 FORMAZIONE DEL VERRUCANO 

Dei campioni analizzati, relativamente ai sondaggi che hanno interessato la formazione del 

Verrucano, la quasi totalità di essi ha consentito di classificare come appartenente al gruppo 

A4 (limi poco compressibili) la suddetta formazione.  

Di tale volume totale si considera: 

1) Parte argilloscistosa: 90%  

2) Parte quarzarenitica: 10%  

Con riferimento allo schema di suddivisione precedente si stima: 

A: riutilizzabile 80% di 1)  

B: scarto 20% di 1) 

C: equivalente a 2) 

Si ritiene che la porzione degli scavi afferente al Verrucano sul totale sia di circa 171'000 mc 

Per cui: 

A: riutilizzabile 80% di 1)  = 122'000 mc 

B: scarto 20% di 1)   = 33'000 mc 

C: equivalente a 2)   = 17'000 mc 
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 DEPOSITI ALLUVIONALI E DETRITICI 

Questi sedimenti sono caratterizzati da sabbia, limo e ghiaia e si ritiene, dai caratteri litologici 

rilevati, che i volumi escavati, a parte un 20% di scarto, possono essere considerati idonei 

quale materiale da rilevati. 

Si ritiene che la porzione degli scavi afferente ai depositi alluvionali sia di circa 30’000 mc 

A: riutilizzabile 80% = 24'000 mc 

B: scarto 20%   = 6'000 mc 

C: equivalente   = 0 mc 

Si riassume ora quanto determinato con la trattazione fino a qui svolta, riferendosi alla 

suddivisione in tipologie di volumi di scavo. 

A) Volumi riutilizzabili quali terre da rilevato   mc    146’000 

B) Volumi di scarto      mc    39’000 

C) Volumi di materiale lapideo di grande spessore  mc    17’000 

 T o t a l e       mc    202’000 

Si svolgono, inoltre, le seguenti argomentazione per una migliore caratterizzazione dei 

suddetti volumi di terreno: 

A) Tra i volumi riutilizzabili per la costruzione dei rilevati sono comprese anche le 

intercalazioni “lapidee” presenti nella formazioni del Verrucano . Naturalmente tali 

intercalazioni non dovranno superare lo spessore di circa 10 cm. Se lo spessore degli strati 

aumenta e se le azioni di scavo non sono sufficienti a frantumare tali strati fino al 

raggiungimento delle dimensioni ammissibili, tali materiali lapidei saranno separati dal resto 

dell’ammasso. 

I materiali lapidei presenti, inoltre, sono costituiti da litotipi piuttosto tenaci, quali quarziti, 

quarzoareniti, calcari e calcareniti, cosicchè le operazioni di rullatura non comportano una 

modificazione significativa della loro granulometria. 

B) Tra i volumi di scarto è compreso anche il terreno vegetale che sarà accantonato e 

servirà per le operazioni di riambientamento. Ciò porta il computo dei materiali di scarto veri e 

propri non riutilizzati in cantiere a circa  30'000 mc. I materiali di scarto saranno riutilizzati per 

il progetto nelle operazioni di ritombamento e ripristino ambientale. 

C) I materiali lapidei derivanti dagli scavi, particolarmente quelli di grande spessore della 

formazione del Verrucano che sarà possibile accantonare, potranno essere riutilizzati in parte 

nei drenaggi e come materiali anticapillari. In linea generale, si ritengono in gran parte idonei a 

tali scopi, in quanto rappresentati da calcari, calcareniti, quarzoareniti e quarziti. In ogni caso 

sarà cura della D.L. verificare di volta in volta la qualità dei materiali suddetti. La parte non 

riutilizzata verrà conferita nei siti di smaltimento previsti. 

Sulla base di quanto trattato è possibile riassumere le volumetrie in gioco nella seguente 

tabella. 
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Lotto 

Scavi  

(volume x 

1,2) 

Recupero 

 

 

Volume 

Rilevati e 

Bonifiche 

Fabbisogni 

per rilevati 

e 

Bonifiche 

Esubero 

terreni 

riutilizzabili 

Totale 

materiale in 

esubero 

mc mc mc mc mc mc 

a b c d = c x 

1,1 

e = b-d f=a-d 

4 242’000

* 

190’000

** 

67’200*

** 

74’000 116’000 168.00

0 

 

* Tabella riepilogo movimenti terra voce 1) per 1,2; 

**  Tabella riepilogo movimenti terra somma voci 2) 3) 4) 5) 6) 7) 8) 9) e 10) per 1,2 

***  Tabella riepilogo movimenti terra somma voci  5) 6) 7) e 8); 

 

 

 

 

Lotto 

Totale 

materiale in 

esubero 

Tombame

nti 

e terreno 

vegetale 

 

Fabbisogn

o per 

tombamenti 

Volumi 

per drenaggi 

e 

anticapillare 

Fabbisogn

i per 

drenaggi e 

anticapillare 

Volume 

da smaltire 

in siti idonei 

mc mc mc mc mc mc 

f g h = g x 

1,05 

i j = i x 

1,05 

k = ( f-

h-j) 

4 168’00

0 

76’000

* 

79’800 15’000

** 

15’750 72’450 

 

* Tabella riepilogo movimenti terra somma voci 2) 3) e 4); 

**  Tabella riepilogo movimenti terra somma voci 9) e 10);  

 

Nella precedente tabella è riportato il bilancio delle terre derivante dagli scavi, il quantitativo 

riutilizzabile per i rilevati, i volumi riutilizzabili per tombamenti e ripristini ambientali, quelli 

riutilizzabili per drenaggi e anticapillare, quelli da conferire in siti idonei per lo stoccaggio finale. 

In particolare in essa risultano evidenziati: 

a) Volume totale degli scavi comprensivo del coefficiente di espansione volumetrica; 
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b) Volume dei materiali recuperabili dagli scavi e da utilizzare per i rilevati; 

c) Volume totale dei rilevati e delle bonifiche; 

d) Fabbisogno dei materiali necessari per la realizzazione dei rilevati; 

e) Bilancio dei materiali idonei per rilevati, una volta detratti i materiali per la realizzazione dei 

rilevati e delle bonifiche; 

f) Volume totale dei materiali di scavo in esubero; 

g) Volume dei tombamenti e ripristini ambientali; 

h) Volume per fabbisogno tombamenti e ripristini ambientali; 

i) Volume dei drenaggi e del materiali anticapillare; 

j) Fabbisogno per drenaggi e anticapillare; 

k) Volume da smaltire in siti idonei. 

I volumi corretti sono stati ottenuti applicando ai volumi originari dei coefficienti volumetrici 

che tengono conto delle variazioni di volume dei terreni, dovute alle operazioni di scavo ed alle 

operazioni di successivo alloggiamento degli stessi. 

Essi sono stati applicati alla valutazione dei volumi di terreni relativi alle seguenti voci: scavi, 

fabbisogni per rilevati e fabbisogni per tombamenti, fabbisogni per drenaggi e anticapillare, 

fabbisogno per recupero ex cave. 

Relativamente agli scavi è stato utilizzato un coefficiente volumetrico pari ad 1,2 

considerando l’espansione volumetrica media che si ottiene con la movimentazione del 

materiale. 

Per quanto riguarda i rilevati, si è assunto, rispetto al volume originario, un coefficiente 

volumetrico pari ad 1,1, mentre per i tombamenti, per i drenaggi e anticapillare e per il 

rimodellamento delle ex cave, sempre rispetto al volume originario, si è assunto un 

coefficiente volumetrico pari a 1,05; tali coefficienti tengono conto del diverso grado di 

addensamento necessario nell’alloggiamento dei terreni. 

Dal bilancio delle terre eseguito in precedenza risulta quindi che i volumi di materiale 

provenienti dalle operazioni di scavo del tracciato in oggetto, moltiplicati per un coefficiente 

volumetrico pari ad 1,2, ammontano a circa 242’000 mc. 

I volumi necessari per la realizzazione dei rilevati e delle bonifiche ammontano a circa 74’000 

mc, valore ottenuto moltiplicando per un coefficiente volumetrico pari ad 1,1 il volume di 

materiale originario, 67’200 mc, computato quale necessario per la realizzazione dei rilevati. 

Della volumetria proveniente dagli scavi, circa 146’000 mc sono idonei per la costruzione dei 

rilevati. 

In conclusione, non è necessario il reperimento di materiali inerti da cave di prestito per la 

costruzione dei rilevati e per i bonifici, essendo ampiamente sufficienti allo scopo quelli 

riutilizzabili derivanti dalle operazioni di scavo. 
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I volumi necessari per drenaggi e anticapillare, rappresentati da inerti aridi di diversa 

pezzatura (breccia-pietrisco), ammontano a 15’000 mc che, moltiplicati per un coefficiente 

1,05, sono pari ad un fabbisogno di 15’750 mc. 

Il volume di materiale lapideo di grande spessore di composizione calcarea, quarzoarenitica 

e calcarenitica recuperabile dagli scavi ammonta a 17’000 mc. 

Quindi, nell’ipotesi di utilizzare tale volume di materiale lapideo in esubero per la 

realizzazione dei drenaggi, dell’anticapillare, ecc., adeguatamente trattato, non sarebbe 

necessario l’approvvigionamento da cave di inerti presenti nel territorio. 

Dalla precedente tabella risulta, inoltre, un fabbisogno di materiale per tombamenti e 

terreno vegetale pari complessivamente a 79’800 mc, Tale quantità potrà assorbire tutti i 

materiali terrosi considerati di scarto ma idonei a ritombamenti ed interventi di 

riambientazione. 

Si hanno a disposizione complessivamente 72’450 mc di materiale in esubero costituiti da 

materiale considerato idoneo per rilevato. 

 

 

 

. 
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6. SITI  IDONEI PER LO STOCCAGGIO FINALE DEGLI INERTI  

Come riportato in precedenza, il materiale  proveniente dagli  scavi,  non riutilizzabile in 

cantiere  e da conferire in siti idonei, ammonta complessivamente a 72.450 mc. 

Tale  materiale è considerato idoneo per i rilevati. 

Per l’individuazione e la regolamentazione, in base alla normativa vigente in materia di siti da 

utilizzare come luoghi ove depositare i suddetti materiali inerti, si è fatto riferimento al D.P.R. n. 

120 del 13 giugno 2017, alla Legge Regionale  3 novembre 1998 n. 78 “Testo Unico in materia 

di cave, torbiere, miniere, recupero di aree escavate e riutilizzo di residui recuperabili”; (Capo I 

– Art. 3-comma 1) e al D.M. 05.02.1998. 

È stata quindi eseguita una ricognizione territoriale, estesa ad un ambito areale 

sufficientemente ampio intorno alle aree interessate dal tracciato stradale in progetto, volta 

all'individuazione di siti estrattivi utilizzabili e di discariche autorizzate per il conferimento del 

materiale in esubero. 

La ricognizione territoriale effettuata, ai fini della selezione dei siti idonei,  è  stata basata 

sull'esame della documentazione bibliografica esistente, su ricerche effettuate presso gli uffici 

competenti, sull'analisi delle aerofotografie, e successivamente completata con contatti diretti 

con i gestori e sopralluoghi delle aree interessate. 

I siti in questione individuati sono: 

 

 Discarica di Cannicci 

 Ubicata vicino al cantiere stradale; discarica di RSU con ruolo principale nel 

Piano dei Rifiuti Provinciale. 

 Il materiale proveniente dagli scavi classificato come sottoprodotto verrà 

riutilizzato per le coperture vegetali e per la riambientazione. 

 

 Cava Le Volte, Manciano. 

 La cava è individuata nel PRAER con il codice 314 II 0, ed è gestita dalla società 

Beton Cave Olivi. La produzione è basata sull'estrazione di sabbie, pietrisco e 

ghiaie, adatti per la realizzazione di massicciate, riempimenti e conglomerati. 

 La società dispone di un impianto di betonaggio e di tre piattaforme mobili per il 

riciclo del rifiuto proveniente da scavi e demolizioni. 

 La produzione annua di inerti è pari a circa 80'000 mc. 

 Dispone di due siti per lo stoccaggio del materiale proveniente dagli scavi 

(classificato come sottoprodotto) in Loc. Pianetti di Montemerano Manciano (GR) 

e in altra piazzola per un volume complessivo pari a 800'000 mc. 

 

 Cava Pianella, Pianella 
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 Cava attiva e autorizzata non individuata nell'elenco del PRAER. 

 La cava è gestita dalla società INERTISCAVI SRL. La cava produce inerti e può 

ritirare materiale proveniente dalle attività di scavo classificato come 

sottoprodotto. 

 La cava può fornire Rena Fine (0-2), Spezzato 1 (4-10), Spezzato 2 (8-16), 

Spezzato 3 (11-22) nella quantità annua complessiva di 22-25'000 mc e può 

ritirare terre e rocce da scavo per ripristini agricoli, previa verifica analitica 

(metalli pesanti e idrocarburi) e granulometrica, secondo il DPR 28-08-2017, 

nella quantità 80.000 mc. Inoltre è in fase di presentazione del progetto 

esecutivo per la coltivazione di una cava nel Comune di Castelnuovo 

Berardenga. Tempi previsti per l'autorizzazione metà 2018. 
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7. PROGRAMMA DEI LAVORI E VALIDITÀ DEL PIANO DI UTILIZZO 

Con riferimento al Programma dei lavori di progetto, la completa realizzazione dell’opera è 

stimata in un periodo di 1191 giorni naturali e consecutivi. 

Sulla base di quanto indicato il presente PdU è da considerarsi valido per tutta la durata 

complessiva dei lavori (stimata in 1191 giorni naturali e consecutivi), incrementati del 10% per 

tener conto di eventuali imprevisti e fermo cantiere (+ 119 gg), la validità del PdU è, quindi, 

stimata in 1310 gg a partire dalla consegna dei lavori. 

Si riporta di seguito il Programma dei lavori di progetto  
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8. MODALITÀ DI MOVIMENTAZIONE, TRASPORTO  E  RINTRACCIABILITÀ 

DEI MATERIALI 

Il trasporto e la movimentazione avverranno integralmente tramite autocarri.  

Preventivamente al trasporto del materiale da scavo, deve essere inviata all'Autorità 

competente una comunicazione attestante le generalità della stazione appaltante, della ditta 

appaltatrice dei lavori di scavo/intervento, della ditta che trasporta il materiale, della ditta che 

riceve il materiale e/del luogo di destinazione, targa del mezzo utilizzato, sito di provenienza, 

data e ora del carico, quantità e tipologia del materiale trasportato. 

Qualora intervengano delle modifiche, queste dovranno essere comunicate 

tempestivamente, anche solo per via telematica all'Autorità competente. 

Dovrà essere inoltre compilato un modulo (DdT) che deve viaggiare insieme al materiale, una 

volta completato il trasporto, deve essere conservato in originale dal responsabile del sito di 

utilizzo e in copia dal produttore, dal proponente e responsabile del trasporto. 

La documentazione dovrà essere predisposta in triplice copia, una per l'esecutore, una per il 

trasportatore e una per il destinatario e conservata, dai predetti soggetti, per cinque anni e 

resa disponibile, in qualunque momento, all'Autorità di controllo che ne faccia richiesta. 

Qualora il proponente e l'esecutore siano diversi, una quarta copia della documentazione 

deve essere conservata presso il proponente. 

La documentazione è equipollente, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 3 del Decreto 

Ministeriale 30 giugno 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 153 del 4 luglio  2009, alla 

scheda di trasporto già prevista dall'articolo 7-bis del Decreto Legislativo 21 novembre 2005, n. 

286 e s.m.i. 

- I materiali in oggetto, al fine della rintracciabilità, saranno accompagnati dal 

documento di trasporto (DdT), nel quale saranno evidenziate le seguenti 

informazioni: 

- la data del trasporto; 

- il quantitativo trasportato; 

- il sito di provenienza e destinazione; 

- le caratteristiche merceologiche; 

- che nell’esecuzione dei lavori di scavo non sono state o non saranno 

utilizzate sostanze inquinanti; 

- che l’utilizzo avviene senza trasformazioni preliminari; 

- gli estremi dell’autorizzazione del progetto di utilizzo; 

- che nel materiale da scavo la concentrazione di inquinanti non è superiore 

ai limiti vigenti con riferimento anche al sito di destinazione. 
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Al termine dei lavori di utilizzo, l’avvenuto utilizzo del materiale escavato in conformità con il 

Piano di Utilizzo deve essere attestata dall’esecutore all’autorità competente mediante una 

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’art. 47 del DPR 28 dicembre 2008, n. 

445, in conformità all’allegato 7 del DM 161/2012; tale documentazione deve essere 

conservata per almeno 5 anni. 
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ALLEGATO 1 

PIANO DI CAMPIONAMENTO DEI TERRENI – 1^ FASE  

Tabella con i risultati delle analisi sui campioni 

 

ALLEGATO 2 

PIANI DI CAMPIONAMENTO DEI TERRENI   1^ FASE – 2^ FASE 

Planimetria con ubicazione dei pozzetti e del sondaggio 

 

 

 

 



 

 

 

Codice 17LA00869 17LA00868 17LA00867 17LA00866 17LA00865 17LA00864 17LA00863 17LA00862

Luogo del prelievo E78 E78 E78 E78 E78 E78 E78 E78

Produttore ANAS spa ANAS spa ANAS spa ANAS spa ANAS spa ANAS spa ANAS spa ANAS spa

Attività - Matrice Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno Terreno

DESCRIZIONE PZ3 C3 2 m PZ3 C1 1 m PZ2 C3 1,2 m PZ2 C1 0,8 m PZ1 C3 2m PZ1 C1 1 m SE5-DH C2 1,0-2,0 m SE5-DH C1 0,0-1,0 m

Residuo a 105°C (%) 95 94,2 92,1 90 98,2 97,4 99,8 98,2

Frazione inferiore a 2 mm (%) 59,6 61,6 40,7 43,3 60,3 51,6 62,9 65,2 2 15

pH () 6,1 6,2 7 6,8 5,9 6,3 7,3 6,7

Arsenico (mg/kgss) 6,2 6,4 < 4 < 4 6,3 < 4 < 4 < 4 20 50

Cadmio (mg/kgss) < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 2 15

Cobalto (mg/kgss) < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 20 250

Cromo (mg/kgss) 23,4 18,2 24,7 30 < 10 < 10 < 10 < 10 150 800

Mercurio (mg/kgss) < 0.5 < 0.5 < 0.5 < 0.5 0,87 0,78 < 0.5 < 0.5 1 5

Nichel (mg/kgss) 17,2 16,8 24,4 27 < 10 11,1 12,1 14,6 120 500

Piombo (mg/kgss) 8,1 7,9 7,5 7,6 9,2 7,8 < 5 < 5 100 1000

Rame (mg/kgss) 12,9 13,3 23,1 23,2 16,9 12,4 13,1 18,8 120 600

Zinco (mg/kgss) 32 32 53 65 23,2 21,9 14,6 17,2 150 1500

Idrocarburi leggeri C<12 (mg/kgss) < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 10 250

Idrocarburi pesanti C>12 (mg/kgss) < 20 < 20 < 20 < 20 < 20 < 20 < 20 < 20 50 750

Benzene (mg/kgss) < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01

Etilbenzene (mg/kgss) < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01

Xilene (o,m,p) (mg/kgss) < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01

Stirene (mg/kgss) < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01

Toluene (mg/kgss) < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01

Solventi organici aromatici (mg/kgss) < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01

Benzo (a) Antracene  (mg/kgss) < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01

Benzo (a) Pirene (mg/kgss) < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01

Benzo (b) Fluorantene (mg/kgss) < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01

Benzo (k) Fluorantene (mg/kgss) < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01

Benzo (g,h,i) Perilene (mg/kgss) < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01

Crisene (mg/kgss) < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01

Dibenzo (a,e) Pirene (mg/kgss) < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01

Dibenzo (a,l) Pirene (mg/kgss) < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01

Dibenzo (a,i) Pirene (mg/kgss) < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01

Dibenzo (a,h) Pirene (mg/kgss) < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01

Sommatoria policiclici aromatici (mg/kgss) < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01

Dibenzo (a,h) Antracene (mg/kgss) < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01

Indeno (1,2,3,cd) Pirene (mg/kgss) < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01

Pirene (mg/kgss) < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01 < 0.01

Amianto in microscopia ottica (P/A)

Limiti DLgs 

152/06 

Colonna A

Limiti DLgs 

152/06 

Colonna B
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ALLEGATO 3 - FAC SIMILE DICHIARAZIONE DI UTILIZZO 
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ALLEGATO 4 - FAC SIMILE DOCUMENTO DI TRASPORTO 
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PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

45 di 101 

   
 

ALLEGATO 5 - FAC SIMILE DICHIARAZIONE DI AVVENUTO UTILIZZO 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

46 di 101 

   
 

 



 
 

 

Direzione Progettazione e 
Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

47 di 101 

   
 

ALLEGATO 6 - SCHEDE SITI DI UTILIZZO 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

48 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

49 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

50 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

51 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

52 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

53 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

54 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

55 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

56 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

57 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

58 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

59 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

60 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

61 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

62 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

63 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

64 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

65 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

66 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

67 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

68 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

69 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

70 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

71 di 101 

   
 

 



 
 

 

Direzione Progettazione e 
Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

72 di 101 

   
 

ALLEGATO 7 - SCHEDE SITI DI DESTINAZIONE 



 
 

 

Direzione Progettazione e 
Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

73 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

74 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

75 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

76 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

77 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

78 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

79 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

80 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

81 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

82 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

83 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

84 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

85 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

86 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

87 di 101 
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ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

88 di 101 
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ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

89 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

90 di 101 
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ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

91 di 101 
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ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

92 di 101 
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ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

93 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

94 di 101 
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Realizzazione Lavori 

ITINERARIO INTERNAZIONALE E78 S.G.C.  GROSSETO – FANO 

Adeguamento a 4 Corsie nel Tratto Grosseto – Siena (S.S. 223 "DI PAGANICO") dal 

Km 27+200 al Km 30+038 - Lotto 4 

PROGETTO ESECUTIVO 

RELAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA  MANDANTE 

95 di 101 
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